
12.1.5.3 La parifica del conto giudiziale dei versamenti diretti  
 

Nel paragrafo 12.1.4.2 si è esaminata la questione della parifica dei conti giudiziali, ponendo 

l’accento su quelli afferenti alle riscossioni coattive (riscossioni a mezzo ruoli). Infatti, i Protocolli 

d’intesa del 17/05/2011 e del 28/07/2015 tra Agenzia delle Entrate, DRGS ed Equitalia S.p.A. 

afferiscono unicamente ai flussi relativi alla riscossione coattiva delle entrate erariali, dunque, ai 

ruoli trasmessi ad Equitalia S.p.A. in qualità di agente della riscossione, per i quali, soltanto, si è 

manifestata l’esigenza di individuare un’apposita soluzione per eliminare ritardi, incongruenze ed 

incompletezza dei dati inviati al S.I.E. 

Ne consegue che la RGS, in un primo momento, con nota n. 5826 del 25/01/2016, ha ritenuto che le 

indicazioni contenute nei richiamati pareri della Corte dei Conti, analizzati nei parr. 12.1.4.2 e 

12.1.4.5, non trovano applicazione nella fattispecie dei conti giudiziali dei versamenti diretti, per cui 

la competenza alla parifica (art. 74 LCGS, artt. 622 e 623 RCGS) è, come recato dall’art. 16 del 

citato D. Lgs. n. 123/2011, dell’Agenzia delle Entrate.   

Successivamente, l’Agenzia delle Entrate, con nota n. 60651 del 27 aprile 2016, ha chiesto al 

DRGS di valutare la possibilità di affidare alle Ragionerie Territoriali anche l’attività di parifica dei 

conti giudiziali dei versamenti diretti. Il DRGS, alla luce delle motivazioni di ordine giuridico-

amministrativo ed organizzativo esposte dall’Agenzia delle Entrate con la predetta richiesta e tenuto 

conto che le Sezioni Riunite della Corte dei Conti, con il parere n. 2/2015/CONS, non ha escluso la 

possibilità di forme di affidamento alle Ragionerie Territoriali o di avvalimento per l’attività di 

parifica dei conti giudiziali relativi alle somme riscosse coattivamente da Equitalia S.p.A. in qualità 

di agente della riscossione delle entrate erariali, per analogia, ha ritenuto assentibile la prospettata 

ipotesi di collaborazione istituzionale. 

Il DRGS, pertanto, con nota n. 46938 del 25 maggio 2016, ha deciso che l’Agenzia delle entrate 

potrà avvalersi delle Ragionerie Territoriali per l’attività di parifica anche dei conti giudiziali dei 

versamenti diretti, sia per quelli pervenuti e sia per quelli che perverranno, anche relativi ad esercizi 

precedenti. 

L’iter per la presentazione e controllo del conto giudiziale dei versamenti diretti da parte delle 

Ragionerie Territoriali è uguale a quello dei ruoli. Vedasi, al riguardo, il paragrafo 12.1.4.3 

 

Normativa di riferimento  

- Art. 74 della LCGS; 

- Artt. 622 e seguenti del RCGS;  

- D.P.R. 30/6/1955, n. 1544; 

- Art. 39 del D.P.R. 28/01/1988, n. 43; 

- Circolare RGS n. 39 del 22/04/1992; 

- Circolare RGS n. 58 del 24/06/1998; 

- Circolare RGS n. 12 del 12/02/2002; 

- D. Lgs. 30 giugno 2011, n. 123, art. 16; 

- Protocolli d’intesa del 17/05/2011 e del 28/07/2015; 

- Nota RGS  n. 5826 del 25/01/2016; 

- Nota RGS n. 46938 del 25/05/2016. 

 
 


